
Danzatrice, coach e didatta, Marta Ciappina si forma principalmente a New York al Trisha 
Brown Studio e al Movement Research. Come danzatrice affianca, tra gli altri, John 
Jasperse Company (New York), Luis Lara Malvacias (New York), Gabriella Maiorino 
(Amsterdam), Ariella Vidach – AiEP (Milano), Motus (Parigi), Daniele Albanese_ 
Compagnia Stalk (Parma). Dal 2013 collabora con la compagnia MK, gruppo di punta 
della scena contemporanea, guidato da Michele Di Stefano, Leone d’Argento alla Biennale 
Danza di Venezia del 2014. Nel 2015 inizia la collaborazione con Alessandro Sciarroni, 
Leone d’oro alla Biennale Danza di Venezia del 2019. Ciappina insegna alla Scuola Luca 
Ronconi del Piccolo Teatro di Milano/ Teatro d’Europa, diretta da Carmelo Rifici e collabora 
come docente al Triennio Professionale di Danza Contemporanea diretto da Roberto 
Casarotto e con il progetto DA.RE. dance research diretto da Adriana Borriello. Per la sua 
ricerca didattica viene ospitata da festival e spazi performativi, tra gli altri B.Motion 
Festival, Carrozzerie n.o.t, Atelier delle Arti, Spazio Fattoria Vittadini, P.A.D Research, Ials, 
Balletto di Varese. Nel 2022, Marta Ciappina è stata insignita del premio Danza & Danza 
come miglior interprete e nel 2023 dal premio UBU come miglior performer nello 
spettacolo Gli anni di Marco D’Agostin.

Marco D’Agostin è vincitore del Premio UBU 2018 come Miglior Performer Under 35 e 
del Premio UBU 2023 per il miglior spettacolo di danza (Gli anni). Nel 2023 gli è stato 
conferito il 4° Premio Riccione Speciale per l’innovazione drammaturgica. È artista 
associato del Piccolo Teatro di Milano. I suoi lavori si interrogano sul funzionamento della 
memoria, dando vita a dispositivi coreografici che a partire da archivi personali o collettivi 
cercano di innescare con il pubblico pratiche di partecipazione e immedesimazione. Dopo 
una formazione con maestri di fama internazionale (Yasmeen Godder, Nigel Charnock, 
Emio Greco), danza come interprete per Claudia Castellucci/Socìetas Raffaello Sanzio, 
Alessandro Sciarroni, Liz Santoro, Tabea Martin. Dal 2010 è stato ospite di numerosi 
progetti internazionali di ricerca coreografica (ChoreoRoam Europe, Act Your Age, 
Triptych). È stato per due volte tra le Priority Companies del network europeo Aerowaves. 
È stato ospitato nei principali festival e teatri europei (Théâtre de La Ville - Parigi, Festival 
d’Avignon, Kampnagel - Amburgo, Les Brigittines - Bruxelles, The Place Theatre - Londra, 
Julidans - Amsterdam, Santarcangelo, Romaeuropa, Torinodanza, OperaEstate, per 
citarne alcuni) e ha presentato i suoi spettacoli in molti prestigiosi contesti d’oltreoceano 
(Buenos Aires, Santiago del Cile, San Paolo). Dal 2019 è uno dei venti danzatori del 
progetto XX Dancers for the 20th century di Boris Charmartz, per il quale interpreta il 
repertorio Schuhplattler dello spettacolo Folk-s di A. Sciarroni. Nel 2020 è stato invitato da 
Marie Chouinard, direttrice della Biennale Danza, a realizzare una nuova creazione per 
Biennale College, mentre nel 2023 ha creato OKOKOK, commissionato da Paolo 
Mangiola per la compagnia nazionale maltese ZfinMalta. Ha co-curato la rassegna Thank 
you for coming di Centrale Fies e la stagione estiva del Piccolo Teatro di Milano del 2021.


